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Vittorioso o di u un ni duollo ito 


Il sommergibile “Toti, colpisce e affonda 
un sottomarino inglese del tipo oceanico 
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A FIOTERSEINEO FONDA IRA 1 sommergibili nemici del- | (sud-ovest 
La cn Dotta: DIE Lc olasse « Persous », di ti. | ni), causando comy 

















morgibilo ingies della cls: 

Persous » lo attaccava 
decisamente ol canon 

soguiva un violento combi 

timonto fino a brevissima 

À stanza, durante 








notevoli alle abitazioni; ‘un 
Mell'Africa settentrionale | motoscafo | affondato ‘ nel 











‘nostro' sommo? 











Notte di tregenda nella Capitale inglese 


pis ® © e. 
, distocano 1500 | menta un morto e cinque fe- 
to in superficie e | riti; un’altra incursione ae- 
'mmarsione, sono ar- | rea' notturna ‘su. Bengasi 
luri, un | eseguita in più ondat 
cannone da 102 mm. e due | ha causato vittime; > 


ups 
eZ: 5222 <iz:aeza:\ Un milione di chilogrammi di bombe 


on le mitragliero, o quindi, .ysander 

portatosi. con rapida mano: | ba, Assaba, Maaten Bagush; | "N ‘Africa Orienta In- 

yra In posizione favorevole, | Fuka e Bìf Abu Smoit o ba: 

lo silurava. L'unità nemice; | raccamenti nemici a Marsa 

golpita in pieno, affondava | Matruy contrando tuti gi 
issandosi verticalmente | obiettivi, malgrado l'intensa 











Le ondate di attacco a quattro minuti di inter- 
Vallo l'una dall'altra - Tutti gli obbiettivi centrati 





ervizio apeciate di Svaura Seu) [sono dunque rovesciate saploden- 


e 99I 
NH, 
È re (ateo amica OÒI Zerstorer, 
Rini entre 
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oe cenato de parpsiorsel er isteoe aall'opera 
l uscire per comunicare con il mon-|f!N0 a qual punto potrà durare Ja II 
lo civile); Festetenza della popolazione lon:| = 
Così ha iniziato tl proprio ser-| flnese sotto talo valanga di fuoco] L'azione continuata sen- 
[osi a lan 1 propio per ei pit Lala lio di os nua ta 3 
Menta Gel Nyo Dagllt aMenznda,|Gusle commento alle corrisponden:| za soste tra il diluviare 
ia a ita spero ce nel s che stai la dio ha por delle coplosioni 
|giornata di leri l'attacco  uereo] ‘beitannica a questa| lelle esplozioni 
‘irermanico sulla. Capitale Ingiese| CAPitala. 
Feemaico aule Cape gi i 
Tee EI Pi di Pe mic tr 
a oto AG I IO I AA 
ite inglese ‘fondato nol Meditersanso centrale’ dal: nagira sottomarino «Toti ur Feto kia divenuta. per alcune ‘ore una |ramato nella terda serato di lei 
listocava 1500 tonmellato în omersione e 8000 in immersione, aveva wn equipaggiò di 60 Guerra tofale Vera ‘succurenio dall'inferno. ‘Un|mette tn luce tl sistema attico 
uomini, una velocità di 17,5 nodi, una lunghessa di m. 83 ed era armato di un cannone da | popo avere descritto. impeto|?© Immenso bonto nel quale non|fell'aviazione permanica. durante 
o dI ei ori Ir [ope tre nto, timpeto| O meno anto pe ta nm] (leriione pepe e 
anonimi summer iranvomnin Panic i pn gatezinati per re| <Ea nostra aviazione da cac 
ina Care aa 
6“ <-__° CONFRONTI bitale, esibendosi in tutte to più|d° to la via libera agli spparecchi da 
‘Sparvieri,, sul mare SONERE Pi, eten fat o DI conto Ro rta la cità, iper pombertaelto 


FitchIone varietà di azioni nera) stenosi: in ‘miicn. di ‘cervelli 


> n È L'or nizzazione inno nate a e i, Nuova tattica 
MO lin vita l'alba diveniva di uttimo in| , Vena così rezo noto sun alatema 
onvoglio britannico | '=ftzzezoe Rita e a 
inno stati proporzionati alla in- sa grado di appilcgre per la ‘ava 
del lavoro tia pl ie na tte I piano d'attacco _|etome secreta c'eri pra 
Fot clntamente giunte iP: Dalle prime dencrizioni sembra |“ caccia Nd noteiancite 


sorpreso e disperso 
n AP pnl Solta or 


dai nostri bombardieri |-==#=t% Pa n 
Do cela mne ‘i settembre ta Ho gela ct per menrienra 10 | dote a opporcechi do Bomber 


(mento corte da caccia: di seco 
altoccupaaione Ingles è dimie Di, Farato> dal proftavio di bembe| secca. Ii 
Cisano tt meal (pi onere LE 
dt:comple dale nemico più|avolateto un considerevote. mme: iotante di guerra nd cresca 8] Miu doch pel suola diete | solgono nl loro raggi di se 
ee enna lo porno ‘agent ele n at la, io al i no ioni 
provalo meio SUOAIFe|TO dl navi ea :yerra (ngiani ne e capito in Londra mol no: | /ca Carano bon cd Quei die compl 0 comando 
; RO enna die person Di He no Egg altoome contati | mischiano n orrido disordine con] romimiao “tr Ra agpienino e 
reltaltacco cul 8 gioto oltoportol queta 1 ono lat, cal, Ne ant de entri suole gela ana Fronte |A, COP 
SREDESCI BEVAPAAET Do pera Pa fenesito Pesi a vd] Bc come ni pu argue dal se|, PS Satta la notte 1 cielo d (til Zid ecera pista dt 
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‘Ti podoroso ustieme dello navi ri. Mentre il poderoso tira delle fnimpe degli ‘ince furavano| ua ea 
arttatniche sl dirigeva el ritot|noatre mitrpitrici No tenuto si Pine pe degll'incendl che durevano| aereo Gattete © i order 
no dono o bat di Alessandri Gato fx Gate bombe, di 
Lercondo “di complere nelle ofe|grosro calibro sono alato ansite| Dia grande raduttara uropea 
Silfers 4 maggior geco porse bei do sea e” na amore io 
NOE. Quando” li oairo eresie a Europa diccne. di milioni di [Meg uz SUCH nov mditni e| diatribe qcscnasi. (ri i Comuni |" Soxaetone germanica alone 
Miranto, cul era stato, afidato dl Il convoglio fatato; negli seno og fr NICO, GPI obatol nen miliari ie iene, acero ai el Gonmani || avirione germanico diione 
rcerico di atta Fiamme altissimo e getti di spu-|| stero, uno del suol commerel PIÙ |picggto nella. giornata del quiw:|vA verificando nello spirito pub:|ceroplani — spesto nominati per 
da formazione buglese ol è accinto |ma elevalisì eno olle fiancate]. fiorenti. Ora; come mercato di |dic{ ottobre ‘e mila notte qu. ae-|blico ingieso, ragione per la quale altro. not comunteati. u/ficiali = 
gi quo compito la reasione cit [dello nità auversarie Romio se-| sbocco, non la è rimatto che Il |dic {o Toro pappiori forse contra|csto avrebbe ulteriormente Iter |cha formano una catelori inter 
leghi di snttatima |pulto ogni apancio mentre fa for-| Portogalio, Bevin penta di tra: | obiettivi miliari © puerrescht qi|sificato l'azione diretta n nc@rdl-|medio, fra la curcia e ti bombar| 
Semplici i recare Foe. (astne brina i arl | Srmire dicine dì migiaia di | PIO pur, "i AE rotta io a o: et ocz e Pomo 
Vella notte lunare fe so0ome  deordinatamente. minatori im pomplois per spe: [Lontra pento Polazione londinen, Hi lagica — esser definiti «appa: 
terne dall vasi ariano | 1 dann Bia, pio ona Gue gl incendi di io e 
Rara indubbiamente senzibili 6 potran-|, sgombrare mito 1l comunicsto Ba appreso nei|menti nono contintati e l'ora acel-|r1>, ma le loro dott di velocità; la 
Sho Bestee perools pateva crmel| PO setta Poeti de 1 sete || Sumulana romapeteni circoli germi alata gatte aquadrigio tedenche con [or manocrabhità e e quella a: 
ha neu pericolo poteva ormel pa iolreggito delle fotografie riale ora i merda maftina fermano  queto'ipotei. Erobatiche, che. permettono toro 
stag dallimprega sul OrlGhe down soesmentori e i; [emi nette al mast imer| Sl ino è papero, ite, cha di ecosiare È combatient, € 
CO Cindicioni Jevoretti i tap [1 OAMenI [Cold quaat in miglio di! aero: bombardieri germatici sono pome la ciclo momico, iualifichereb 
Rete OE LOS i apae.||eregstesto pela loro mina fan tsdesch a frtporiato. e|nati‘quna lroprovvino sull cit:|pero anche la deromnesione di 
‘Eldo da bassianima. quota contro |f.estri vombardieri, sorcolavano| fatto piovere sulla capitane britan-|tà, sorprendendo la popolazione) 
gfato fa Pamiaima quoto con poco depo un cong feriemne Pica fille tone. bombe, [ment apo le noto tera], Nei comma gsrmntoi quo. 
RISORTO, ana quelli che ancora erano in grado|sta cute; di aeroplani — dl più 
ts ai [portaerei si. Ievavano 9IV < Murri Il caos (di tutto sì mavano recando ti lac [celbro ed fi più potente dei quali 
Colpo in pieno —\cane> tentando intuno di ricue- DA Tali protetti distruttivi ‘anno |voro. Londra è atata nuovamente |$. @ DO. 815% — viene damonala 
fa eo e one LE a n 
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Tustoni non hanno avuto suocenso,|Galtbro, pit <Bparuieri >, (pid re: [dipiagere l'accaduto, ‘quando. mil:|no!operato con cronometrica pre-|menfo, dat. volo. vadente, dal. mi; 
fanta è stata la precisione del lan-| “Ci dalla prima impresa, respin-| pera atranlera. GII operai del'|le tonnellate dîi bombe son cadute|ciaione, suaseguendosi onduta per|traglismento delle difese antiae-| 
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di immersione della nave, è segui-|N® Mediterraneo. |damento della capitale ingiese ©|magazzini sono atati decinamen-| Designato un obiettivo _ dal 
ta full nave emana ina violente] or ‘el conpeguente cioe. He Colpi, con etfeti dimtrosi| vombetaare parte una squadra 
dota nave se'ehe natante] | SOMOMISSIONI dI GAPÌ | «on 20 mitani gi abitanti us | rimane tstavia ancor ferma la[ lia ‘giornate di ferì po Pavia: | dî cZornoreto che, volando 
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Veraciniimente fi primo scor FAgenzia = ne tale nuovo regime Sicogaltione armala, per Idi 
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Co semndttiS® sonquatato TRfcora dl'tronto è maggiori bome|me, ra di punta sta per essu 
548 potenti colpo mabistra-|contiino a reglaiarai. att di Batdamenti, prima ehe esdi cona-| Ta gravissima crisi si trovano/I| ‘proprio compito; Ra alta quota 
Si sosia apparsi e pol iran Sl Tall [derino penza' speranza. la Joto al: nervi di soccorso Ingiesi che non| | compare una aquadra di caccia: 
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XXX mere, nera. apparecchi da bombardamento ha 


Non avendo; cessato pil ingiasi| 8 ore. sbarramento di paioni, nat i ml: 
al tare sfogo cal loro uftacchi ali ba qui imprensione che l'Al-|truziarrici ntineree) ed attirare 
fomecratnno: seni. sendo. la|to Comando germanico abbla’8:|14 Coccia Gumataro n scatti 
inerme popolazione cite permank| vito sentore, attraverso le stesse] one 

















eventuatmente levata in volo. 
Quatora quent'ultima non sì ta: 
Sense viva, allora È cacciatori 
fadeechi. icendono di quota e, 
on aggiantati ri di mitra 
gilntoio, proseguono l'azione di 
fntragliumento delle alfase an. 
theroo Iniziata dalla squadra di 
< Zarate. 

A questo punto arrivano (bom: 
Ingrateri pesanti, o quat tn ic 

ata protetti. da tre quattro da 
acoio' è ta. combattimento, chel 
tonno oppostate mila loro. ame! 

(stro; culla toro destra 6 ad una 
ita mupertore. 

(1"°% bombardieri, dopo l'accura-| 
to/iavoro di” preparazione dei 
< Zebitorers è por a incessante 
fpuarala che montano È gulesan: 
{i ‘cacciatori’ cha formano. un 
impenetrabile ‘scudo attorno. a 
lar, et ormai no eee 
Solpii dal suolo e di non porse 
"nere ttaccati dell'alto, poso 
no svolgere. trasquilamente è 
‘on eccellenti rinuitati. la loro] 
snitzione distrattrice. 

Quanta tattico brilantisimia ed 
‘nflligente vpiega I perchò dell] 
(atroluta preelione del Bombarda 
Menti germanici sia loro tremen:| 
Ul opus ed anche la compie. 
fesza e l'esattezza del rapporti in 
Merito: se 

Le basi vicine 
è stato col 
Fiopnizion n earica di 
dita de 
danni, di sorvegliare e di intro 

[lara 4 lavori di rititoomonto. | 

(i ricostrusione e di segnalare iI 

Momento opportuno per-una nuo. 

LO Incursiono. 

“questa srlema tattico ai do. 

\duco che ogni bombardiere pesa. 

fe © da  iogtug » (picchiata), ha 

Gi suo. servizio. cinguo « Zerato:| 

Fer 0 caccia. 

‘Ripetiame che ottuatmente una 


role sulazione è 0ggi nelle condi- 


[toni di seguire ‘queste modalità 
[dl atioeco o cio» quella germa: 
[ico, principalmente per. duo ra 
[ont la atroordinaria abbonda: | 
FA dl roplani è == soprattutto | 
"ia cotte  viuzanza ale Basi 
di partenza degli obiettivi da 
Atticcare, vinca che per: 
metto l'nterventd è la protizio: 
ne da. parto gi numaronasimi 
eacela a piccola autonomia (ra- 
famente ‘un caccla ha una fu 
tonomia di volo auperiere a duci 
creo puella del € Zer 
ntorer> invece è di ‘gran funga | 
Sbperioe). Naturamento | que: 
Sta tatica è pole seas: 
tà mull'biettivo principe degti 
attfcchi gemmazici = Londia 
2° lungo le conte 
3 Griental dell'Inghiterra. 
Nella, giornata. di der questa 
fatica è stata applicata con pran: 
(le auccesso, perché rec: 
[ERA panni i Eitenzo, dato anche 


Îo buono cosdizioni atmosferiche, nai 


Îa caccia. (niglesa - ha. siceettato! 
[sombattimento. Trentun eppareo- 
'CMI’Inglesi como stati abbattuti, 
tutt} gIK obiettivi “prefissati, sono 
stati colpiti. 


Gara di «assi» 
Viene intanto annunoiata id a2o. 
[nonteima vittoria aerea del mag:] 
Iglore. Meldera; (l cui apparecchio] 
i Ieterimento coperto delle 


‘36 atriscle 
perchè ioni sono gl aropioi 
popolarissimo maggiore ha ab-| 


battuto dirinzio di quenta quer: [di 


a, ‘perché quattordici. ‘lttorl [tr 
0. 000 alate precedentemene 
Solesionate dn Spagna. Ma 
[N00) die grandi avversari, i mag: 
[blore Galiand ed (i capitano Wicki 


[auantottosimo apparecchio; il se 
Mondo ti cinquantumenimo. 

La nobilisima ed eroica. gara 
fra. questi tro assi dell'aviazione 
[Sernanica è davvero interessante 
8 costituce oggi certamente una 
[degl epieodi al guerra che. più 
leppassionano opinione pubbilca. 

"Non c'è giornale che non aegna= 
Hi com ‘corro pondenze npecial e 
[pesta del €oto » ovlatora. Wick 
Hi più giovano = 29 anni, At6idera 
pià vecehto, un seo » ch 
(deve ancora compiere t 87 cani 


I danni inflitti 


Sì inisla ogpi l attimo giorno 
da quando Vovlazione permontca 
(a Stretto tempi ea Gccoterata 
la propria atti offenatca, ate 
Cactondo pit obiettii Tondenen dk 
[giorno © di notte con Ta medesima 
intonatà. 

La Reiter annunetk < unione 
duta nemica. ogni quattro mie 
sitL 3211 Zio pretende che uo 
ctsa ‘a cinque è stat colpita 
danneggiata © datratta dle 
bombe Kermaniche. Gli incendi 
nl moltiplicano, Le quattro mage 
fiori atuzioni di Londra nono 
Fuant compietamente distrutte 
Decine di 'ilometri al binari 
sono stati diveiti. Nessun treno 
rriva più a Londra. 

Pico Intanto U bilazclo della 
perdite subito. call'Ingaierta 
feta prima quisalcina di ot: 
tobre. 

Aeroplani abati: 280: 

Sugo gie. atfondato, 

ton. 218 


in questi RR Lo 
tono atato lanciate sult'IngAitere 
Fa oltro duo milioni © merso "di 
Eohnellate di eepiostvo. 

IT Pres ha ricevuto nella glor- 
lnata di ieri fa Delegazione di cone 
fadini cho precedentomente ‘era 
tata accolta «& onorata. dal Mie 
Ihiero del Agricoltura © da quello 
Mella. Propaganda. 

La visita del rappresentanti di 
tutto to provincie germaniche, atta 
'Capitato dol Reich è atata quindi 
htusa con una significativa ceri 
‘monia: Pomaggio det Fuhrer. ai 
fontadini, arte/ici di una dell più 
[mportanti vittorio conseguite dal- 
la Germania dall’inisio della quers 
a, vittorla che) consiste nell'an= 
fentamento det programma bri 
Fannico di attaccare T@ Germania 
'a/famando te dono ed i Bambini. 


Felice Bellotti 


I quartieri colpiti 


La superiorità del Reich 
rilevata in America 


Me ei 
PERA de 
asian 
diam aree Sia oe 
FEE Ai 
Arne 
Ra ron deg 


sE 
mmm fia ncchd nach 
Ces 
free 


"La New York Herald: Tribune, 
a sua volta, occupandosi degii ule 
limi attacchi sulle Gapitate brltane 
lea. ossorsa che nè fo nubi nò la 
Pebbia hanno impedito agli aeret 
Eedeschi di ritornare su Londra 

‘iusclar cadere, luna dopo Tale 

e foro bombe. 

"ue ore 1 dl samane, sensan 
tavave quartieri ci Londra erano, 

‘gravemente 
[Sipiti dalle bombe. In'imolte atrae 








Nelle prime ore dal pomerippio| pula. -| pre tà degli attacohi REA ‘richieste che] nbarramento, impegna in com-| 
ali Ding ore dl romero i a put ela st E ‘Bonito per un i lio engono ttt. tinta a curia avvera 





lo inseguono. a tutl'endctura: 
[grimo ha ‘abbattuto 4 Sa 


e pombo Bano aporto del cra- 
fe condutture 
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zione Nazionale, presenti il Prefetto e tutte le Autorità [tit ssaa EEA STRA E SEI Givi, (AGNO li esime agatiato di NOVA 2 fi “voglio fosea anate 
Aleandro, \Glachino_ Isbitanterim ‘corsa difacomba 4! |giocalore blelieme e vedrete chel I PIEMONTE © (lu: ebutiviso O. Bre 
Fogenio, Guala use ver. accaparramieniò: dk surche' vamente ‘è molto semplice. IRRITANTI n 
| rime I a cosca 0,4 appesnentanidia atgi | UE gE Re ie NERA pe pecora di gh o Eeatiogta E gelo ennio SUSipce Pili i lamiot fingora ion icone 
le seguenti‘ decorazioni (llustrando| stratura, 4 Console di Germanta, ro ga cAltopramimi di sucohero; [do ti quale lì numero, trentotto) 7 |RAYOI: «Si care lì nermerso 
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STORIA DELLA MARCHESA DI SPIGNO 
La via del ritorno 








Vi 
— Piove sempre 

TA cameriera Midò alla fine: 
‘stra, sollevò le tendo e gussdò 
ori, nel buo della notte; 

‘piove sempre. 

— Ho l'impreamione — diese 
Ciriatta — che qui l'inverno 
Rn debba Anir mal. Siamo già 
@ febbraio, ia primavera do- 
Srebbe esser vicine, è lo bo 
sempre freddo. 

Infatti nel gran ietto, sotto | 
pesanti continaggi, ella rabbri 
Vla, nonostante che nella va: 
ta ctiiera LÌ fuoco  Soese ser: 
Dre aeceno. 

— Hai saputo nulla dei Re 

Ta cameriera. scosse. trist 
mente il capo. 

"— Non Vuo] vedore nessuno: 

— Nemmeno me, lo 20. Son 
tre giorni ehe mon lo vedo, Ma 
l'ho ‘sentito fonalco © agitarai, 
quando. mi son fermata nd 
‘colture, dietro la. porta. 

Tia comeriora sospiro, pol di- 
sposo euî comodino ll neces 
flo per la notte della sua signo: 
Fat libro di preghiere, le co: 
ona del Rosario, l'acqua’ di me 
lisea inzucenerata 

" Dormito bene, -algnora. 
mbrchest. 

"Ma la ignora marchesa non 
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dandolo con un affetto e una 
Pietà cho ia ptrasiavano © che 
egli ‘sembrò, Ber un momento 
Gipleno e inteneritsene. 

2 ‘Povera Carlotta! 

Ella lo guardava ansiosamen- 
tel In tanta Jattura, una spe- 
mainza nasceva in le, una npe- 
Panza triate, che (loò Il male 
l'avenno. fatto più debole, ‘dot: 
ce e umano, così sarcbbe sta- 
{O suo, veramente, butto mo; 
Ella avsebbe fatto l'infermiera, 
per tutta la vita, con tanta fe: 
Îclta, da eosere compensata. di 
tto: Ma nessun begno di dobo- 
Jezan' pareva rimanesse in lily 
benni Una fiamma che sembra 
va sopraffare I mio. easera © 
iriantare di tutto, 

‘Quella fiamma crebbe: sempre 
più è combrava divorara a 
Rolma stessa e bruciare nel muo 
uiao dimagrito, mel suoî. occhi 
Supl. Crebbe_ ella. primavera, 
culiminò nell'estate quando ll re 
Carlo Emanuele II, suo figlio, o 
la regina Pollasena, sun nuura; 
giunsero per una ‘visita. Vent: 
vano. da Evian, dov'erano stati 
‘a faro la cura delle acque e np- 
‘parivano freseni, giovani, fort 
eleganti radiosi. “Mia appent 
giunti. i norriso npazt 1of0 di 
fo labbra. Anche la regina Po- 
avena seduta ‘nel "saione di 


LA PIAZZA CASTELLO A_TORINO 





eva dormire. Da un pezzo 
Totteva ingente, spetta dee 
228 ptava nel cnstlio di Chat 
dry. in quello tetre stanze che 
Remin foco sembrava nosida- 
e a que) eltma cne lo rendeva 
sotterente,  reumatiezato, "tri 
Ste, SI adagio sotto le copert 

poro i capo ntanco iu guancia 
Te Un improve, dentierio. di 
Otiore, Una. dolorosa. nostalgia 
dl sole le pesrono ul cuore. 
Qh' ne avente potuto tornare coi 
Re in Piemonte, & Torino! Ghe 
dona narebbe stato questo per 
Jolie. 5 hneho lui anrebbo gia: 

Fito ci nuol malanni, 0 per do 
meio avrebbe trovato mado, di 
alleviare quella tosse, 6 1 mai 
della pietra, a Tumore mero, 
quell'itaseiniità, ja. matmoonia 
dhe pil avoetentiva la vita, Ct 
SÙ, darebbe farne toronto some 
rima, rientrando in. palazzo 
Risate; nel suo priazzo, È Torie 
no, th quella piazza cha diver 
Arta, aotto fi celo A) tramonto, 
tuta d'oro, coni gala con guel 
poli rondini in aio. Che 
Rtruggimento n ricotdarini e 
011 ato di Cantare lia; 
giaro © squillante, un inno di 
orta Eeeo 4 soidit che Ven 























Arlo marzine! 
Te nubi rosse sembrano sin ce 
Valeata fiorion, e le. chimpane 
dl San Lorenzo suonano teeto: 
fe. Ecco che del muro che chlu: 
de la piazzetta reti, ina poro 
ta al apre o la carrossa del Re 
‘ace. LA gente accorre. la gente 
ni attoliai e Eccolo ce grida = 
11 nostro fi, il nontro, vitria 
Amedeo, eccolo vineltore. dì 
Verrua, 1 Noeratoro di ‘Torino! 

Tal, tl accanto, tace rapita. 

at iandolo sortire con quei 
fio volto maschio nbbroneito 
“atl'aspro vento vele battaglie. 
‘01 quel sul occhi con aesurri 
sotto) capelli d'oro: Lui, il suo 
fia, 1 so sogna, 1 avo 'amore. 
il ivo aposo.: Pol un colpo; la 
Carronza ni aivesta. 

“E filgmora marche! 


La cameriera costernata 


Vicino al fetto, la cameriera 
in eufta da notte e pianelle al 
agitava, piangeva, giungeva fe 
mani In atto di conternazione. 

‘Ella non capiva a tutta pri- 























ma: — Oh, che CUT. Stavorco: 
fl bene,, ‘i ero assopità, n 
‘gnavo.: 


Sobbatsò nel vedare l'aria di- 
operata della Gonne. 

'— af che succede, Emlin? 

— Oh, signora mareneso, 1 
Re 

2 sta malo 

Quella domanda 10. uscì dalle 
labbra come un grido di spa 
vento, inizò dal tetto, ai avi: 
Juppo in una vente w fuggì via 
per il corridoio, mentre Ja ca- 
meriera le teneva dietro atfane 
Ruta co) lume In mano, 

‘Ora l'usclo della” camera, di 
Jul, Gi solito. così. ferocemente 
‘ehluso. stava aperto, spalanci 

Carlotta si precipito ni suo 
etto, 











glio, non c'è più da preoceupar 
Sc. Ha avuto un piccolo colpo 





i 
“Anelante, scompigiiaté, come | 


‘dopo una lotta furioua, 11 Re 
tormava lentamente ln #8. Em 
“ome ne avesse fatto lì Sio pri» 
mo” naufragio. Pea giunto n 


nava Indietro 
torta in una amorfia amica. gii 
‘occhi ancora pieni. di” tenebre. 
Dopo un poco riconobbe la sio: 
glie. 

— Camotta, sel tu... 

— f80n0 10. 

Ti Iasclarono holl. Ela s'era 
iniinocchiata ‘Il accanto. guar 





‘(Stampa del Settecento), | 








compagnia, accanto. alla misr- 
‘chesa di Spigno, facendoal ven- 
to col ventaglio; impalliiva nei 
sentire la voce Iron del suocero 
Attivare, furibonda in il: dallo 
studio dave s'era rinchiuso col 
figlio, 7 

"— Cho cos'ha Monsignore che 
sirauieta con. 

—2° Ma — ‘lane tremando 
Carlotta — è stato tanto ma 
Jato; io. è ancora. 

Sarò lo -— gridava Vittorio 
‘Amedeo — Jo che metterò a po- 
ato ll Papa. Clemente XI, do: 
rà fare l'eonti con me, nod con 
ts ehe non nei Buono nulla!» 


“Adio al castello 


Polissen sl mise & piangere, 
© getto uno aguardo Indescrivi: 
tile alia marchema EN 9 or: 
prese. Dolore" e pura vi sì con 
fondevano, dolore di nentire li 
marito com Ingruntamento trat- 
tito, paura di vedere 1 vecchio 
Re icendere a ‘Torino con co. 
tel al nuo, fianco, Fra lagri: 
e al fuoco ella disse con mai 
vpresso furore: 

2" Ah, tmbrehiesa,; vol do- 
viento cnimarlo, invoco di eccl: 
Vario è spingerio a riprendere 
li'trono, 

lot 

SI morso {l labbro, represse 
un singhiozzo anehe Tel. Avreb: 
he voluto. aplogaral, dire che 
nesnin” dominio. lo era ormai 
‘Soncesso nulla mente e sul cuo- 
Fe dol marito, 1 quale cammi: 
Rava fatalmente nolo, nol suo 
Sentlero, di folla © non udiva 
più nessuna vose Amata. Volla 
Parlare, ‘ma Carlo Emanuele 
Sompive,. palido come un 
morto. 

— ‘Andiamo, Polasena. 

ila si Raclugò gli occhi 0.10 
ogni So ne andarono; € 1 loro 
brllante corteo, aparvs ben pre-. 
olo alla vinta di Carlotta. ila 
‘era li nota, amarrita. spaven: 
tata da quall'urto familiare, a 
ul lla &ra entnpea o di cul 
embrava portare, Ingiustamen- 
to. la responsabilità. Cha dire? 
Che fara. 1 marito Ia chia. 
mava, atitoritario [e Iracondo; 
inche con. le, sopratutto. con 
lol: — Preparati a partire. Tor: 
fefémo n Torino: 

Non utrebbe dovuto camere 
doloroso dire addio & Cham: 
Desy, cia vi aveva tanto 20£- 
forio!.. Addio. sl castello; al 
parco, alle ntretta vio della pic- 
Sola città, dove era passata co- 
"ì di rado, alle tombe (i Alta 
‘Gomba, dove era. andata così 
Spesso a pregare e sa 
Non avrebbe più rivisto nulla di 

‘erteera- ta 
n 



























































into meglio rimanere Î 
ra quelle montagns, In quella 
malinconia? “Megilo per el 9 
forno anche per lui, che anche 
in carrozza non aveva pice, © 
10 riusciva n dormire; sempre 
‘01 pensiero cebbrile e noceso re 
Solto ate” cure ell Stato & 
ue) potere che, giato un arno 
firma. aveva latiato, come un 
Turdello. Imopportsbile, e lì cul 
Bisogno adesso lo divarava gior: 
ho e notte enzo dee più un 
momento di tregua. FU sul Mon: 
Cenlat, arrivati in. vettà, che 
pareo avere un dubbio. LE car. 
SOGZO Gran, Kee, i cava i 
Fipoeavano, tto sca calmo = 
tgice In quel giorno di settem: 
Ste tutto. sembrava lapirare 
peniaieri di pace, © suggerire ni 
Gori. atamehi. dina rassegnata 

rn vole n dii do 
Fjuardo che non avera più mule 
18 dei lampo d'amore di un ter 
po, ben glverso era nd 
Ticino di fuoco che 
dorati. 

"È ‘Guai è di vostro parere?... 
Dobbilimo scendere & "Forino 6 




















Fila al senti morire. L'ango- 
nel ‘o Cbiuideva la gola; come 








un tacelo soffocante. Che, cosa 





scendere 0 no". 








Come, risponde 
con che argomenti 
di tute quel cne aveva. dive 








non sapeva più quel che fosse 
Bene e quel che foase male nella 
presento vicenda, 

pensava. che ‘a ‘Torino sarebbe 
Rtato più tmelle curario, più fa- 
‘lle mitigare {e sue. collera cie- 
‘be, persuaderto alla calma, in- 
durlo è condurro une vita più 


— Avanti, dunque; a. Torino! 


Aprire Îl suo cuore... 


La carrozza prosegulrono la 
via del ritorno, È mati mano che 
ni acendeve nella pienura, Car 
tiva Îl cuore che le ai 
serrava como in ita. morsa. 
Inuttimente ceroava di confor- 
tarni penzando È Paolo, a 
figilubie, cho & ‘Torino avrebi 
FO potuto, un giorno o l'altro, 
Venkela a trovare, col bimbi. 
Avrebbe ‘anche ritrovato il fra 
fallo, qualche amica. Qualcuno 
Vi narebbe pur stato 1 ‘Torino 
© volerie ancore un po' di bon 
A capiria, a compatiria, Dopo la 
‘gliele nolttudine di Chambéry 
reno stato. por el un gran 
conforto pater fprire ii suo cu: 
fe a quateuno. Ma ei non pren: 
deva forma di speranza, non le 
‘ava coraggio. 
‘scuro, spaventoro presentimen: 
109 riempiva 1 cuore e la men 
to dl gelo 0 gi tenebre. Le pa: 
rebbe mai pIÒ 
Abbracciato nessuno. del. suol 
at 8, com fn, un incubo, le 
cer di vedere ‘una quantità 
di porto chiuse, a cul invano 
‘Avrebbe bussato. Nensuno avret= 
he aperto, tutti 
chat fuori mì 
tamperte, sole per senipre 
Dallaltura di Moncalieet at 
‘vedieva ‘Torino e l'immensa pla: 
Ruta piemontese e la corona del: 
ie Api. Da una Zineetra dol 
cistelo, Carictta contempiava 
fa con trasporto d'a- 
Shore 0 con ina piena di memo: 
rie che le traboecava dall'anlmo, 
‘A, che anche in quel ricordare, 
fn quel noffrire, c'era una apecle 
di ebbrezza, Solo che Jul aves: 
15 voluto Andora scr pie Un 
fol ‘iorno quello che era stato 
per fune] at, i grand Re che 
Aveva regnato merso necolo, po 
atenuto. formidabili 
colto per. suol diacendenti in 
Merzo Al fragore delle battazilo, 
corona dl Ret Egli dormi 
emo, e nel castelto arrivava 
Ro du "Torino miniati genti: 
itomin, per parlergi, 
auicerio, per indurio n deals: 
fe da ogni azione. 
‘Avevano certo ancora. tutti 
para di lu, della ni 
‘i ferro: Ma al aggiungere ora 
‘questa un'altra paura, quella 
fapirano è matati, Ie perso: 
Ro unelto di senno, une paura 
non neovra ‘di compassione. © 
neppure dì alsprezzo. 


illa accorse a iui gl 
in' un cupo allonzio che 
Junjgo, Pol giunta ia notte, uscì 
nel audi propositi £orsenoatt 

— Rovocherò l'atto di abdica- 
atofeL. Andrò @ Milano, e faro 
arbitro della contesa. l'Impera 
tora. gli giudicherà tra me e 
sno figo. E vedremo. se non 
Srò {0 h essere il nolo, di vero 












Una grossa truffa 
‘col "raggio elettrico! 
della morte,, 


può servira a compiere 
[del gioori fruttuosi, per chi na 
nata fantasia © Certlità di Invene 


lino di quel tanl 
lb giuocato la ani 
[paesi del mondo, Duo anzi or sono | 


Barinrono moto i giornali; aveva 
Rnmunciato dì avete scoperto a 
sutcurava che il suo raggio 


[enso ni sarebbe eateta e0Ero un 
Faggio urn le cinquanta e le ses: 


uniche mese dopo ll Ra) 
‘atsiunciava di cere atalo inte 


torta: fia cho egli avevi 
nata rnccettazione di 
[atcune ‘Condizioni, 


tO potenziale” clettico di ‘cul do: 

Mavi neri, Comportava iial: 

Reyiflken Vertvano for: 
Lanzi pb 


Di Feliato fu queto che Cutca 
è è tato unto contro 
nni 4 quali viag 


STAMPA SERA - Anno XVI 





Sutor T_ 5" x MM 













Piralesche azioni 
n] = 


Sp FE 


La abitazioni at sono 1 bersaglio, poiio delia RA, 
Dal 22 dicembre 1829... 


Il comune di Alluvioni 
e i suoi terreni sul Tanaro 


Centoundici anni di cronache 
per stabilire un uso civico 








Alessandria; mercoledì nera. (di grossa mole: I pescatori ni ac 
Davanti al Commisenriato degh | corgevano infatti Che nolta rete 
at Givi gi Tetino n'è chiusa fa | erano Incappat) grossi siorioni 
lunga | controverata | Interessinte| quali. dibattenddli. turiosamente,| 
tuilo 11 patrimonio terriero, del.vi-| rendevano la cattura ansi Gittci: 
ig gontune i Aliviosi Cambi | ie e riacsiavano di rovesciare a 
Ine del progetto Comune ricoigeva |bI di teso gli Merloni tesi socio 


n Hume Pa | del varietà deli atorioni cea 
Maro, . cho-in regione Monteviolo] (fn terso £ un pa più pics Cat 
rcinieSa quento uit come in|strini vennero. pl. pattinata 
[danni @ seguito delle inondazioni [rinp,. “Veti i mereato di To: 
Ko egie ntentl.* 28 dicemere 

Peo i Ho Carlo Felice autorizza: 


Vr cecostone sete, ceo | TI Congresso naZionale 
cca 


seguito bo; dovesse essere di studi filosolioi a Firenze 


Feto a baneicio cel comune di 
ì Firenze, mercolkdt sera. 
dan Nella ‘grande suin della Tegia 
Met ettiltrenmento. Universita Gi Frecaze i giorno ai 
‘Ad opera coeguita, {l nuovo_al-|inedi 21 ottobre. alle ost 20, 
eo patta ip proprietà dello Sta-| ranno niiat lavori del Seat 
lo tl yecchio al comune di Al: |stmo Congresso Nazionale di Stadi 
liuvioni, Che" he edera una patta|flvaofiel è Selenze sUini con tn 
(i marchese Pallavicini ln permi: |disooro, dll'ecortienzar Gimepne 
ta gel terreno di proprietà di que: |Gotial, uialstro delle donzizhe 
stultimo.occupnt8 Gai nuovo or: |Nazionate Per anutralce del ibate 
cet andro. Hi derrovigci ricniedre 1 module 
‘cOn sio decreto del luglio 1908 tessera: all'istituto di Studi Fil 
Îì Commissario. per li tal ciici[pofici ‘e Scienze htrini nella Regi 
(del Piemonte, presipponendo cho|{iniveraltà dl Roma: 
(terrei con‘prventli si comana 
[maniale, assegnava 1 terreni stessi| Il finto smemorato 
i cntigorio di quot da mudivi: 
(tarmedanie vata ta giabe | di Verbania 
Contro detto diseoto proponrin| rimesso In libertà 
(pponizione È podestà di Alevio.|_ Verbania merc. pera 
ira mezzo dal sgate, L'Autorità giudiziarie he. ord 
Franehéo di ‘Atestindi into fa ecarcerzione de lctttan: 


Qualcuno vi quett parole e [SIMO gia a erariali a ito ira 
corse Vin. Doeeva essere un fido [Fe a'che ni cai oss dito Goti, tono 
Ormea lì mine 
tro che ent tato fedele ui 
e atea cr (edele al nuovo Re. 
senti un ‘gaoppar dì 
Or, che af allontana 
Ya vanto Torino, Certo 1 ni 
AI peenchi aci povero mniatà 
rano partunimente vite ai 
Mint ni Re alla Regina 
tutt, leggià nella Raggio di to: 
io! dove i sarenbo decisa 1a 
nua sorte. E quei guioppo nre: 
Sato Te rimbombata mel cuor 
tono un presagio di aventura: 


Carola Prosperi 


puntato di quarta col 
Mipnarse it se 


Feni eta che si pal fosse mai es-|{ai tipo” ciob. ci 

tito cuto oiico di sorta (lo pro:| tale n° turi fobe di 

rità dovendosi contiderara come | tmamorato: Dopo /un ensronta ste 

Adale 0 pateamonto primo el gave con due fari a blelcleta 

‘interventi gil abitanti del Co-|esttatore mulanego: un tips meglio 

mine a mezzo. Gi una loco rappre: [conosciuto con il nominale $ di 

(sentanza nominata. Galla Giunta | Paste ‘gio vamotto uri 
Amministrativa. di A-|lo amemorito @ di reccontere tro 
questi non disconobbe: [tolo contessando di essere vento 


Rie, snene Gi dn ao 
FAR oto vangelo: | nous eg Intero gie mici 
O foi PELLE 
Moni traio daianchivio dl Co. |sregarim Sca Corleone 
PR RO MTA A POponiai 


[ln uctogiimento dell'opposizione, munque presentata una ‘denineta 


Sdpgscendo 1 dicgitere “aliodiie| PET eimuazione di reato 
Miola ti nodo queto | 11 paziente si anivò) 
Fnndrla, hi oldauio fi rionale Sa 
metto mia ee | Medico che si avvelena 
Hei Sltcenta sir) ani’vatore i @SS8ggiando la. pozione 
Ri 0 It 


Noleggiano un "tandem, | ra magico ci amico ta eran. 


© poi non ai fanno più vedere | metto dopo arte praso una medi 
Alessandria, mercolti pera. |cina, da 


ln pegno una bicicletta, rilevanto| SEI steaso una quccniaiata 


na 
Prep ea dite lieta 
Reel ra ii Pon 


de APE a dn TO pel ini 
ESA lapo amica BIEL miti indie SA 
aan an 
VERSREIR ME GERE] «CASA LUPESc» 
Cena dita 


tandem è nato sequestrato 0 is La villa. della favorita. 


a stata inviata nd Atto “Pet 
‘adornata con quadri 
Etfetti della piena. |scomparsi dai Musei 
‘Tre grossi storioni| __ Hucarest mercoledi sira. 





incompreso 
jnza, mercoledì sera. _|iate da une vita 
‘A Causa del Maltempo del gior. dela. 

i acorsi livello sita neque del mante 

Po aumentato rapidamente for. 

Hiando più vasti Fanali que 

Facilita la monta del pece dla 
‘ihto orniogue Giteni ri 


catturati nel'Po |\iyemsoment i me 


i 
(ipa gi cuba 
tivaro da ticoni (e Moderni, del pa aio valore 


gna, dI Roncaro | quadri ci eni Quattro ope del 
ln 


E e can Ana 

TA ra i 

CIO RETI FO nt scroto mete dl 

RARE ager 
ERRE 











MMI onote” Sirtori 
Pabiievano a prefinza l'pesci certo vie tta ntfstonate 


i di remo li storioni etico 
(ina. petizione al Ho. Carlo Felice |Fucciti poi & catturaeii Due tono 
rocedare a proprie epe-| del peso di un quintale caduno, e 


in totzo è un peo più plecolo. Gli 


a Verbania, sanleme ad vo certo 


Piombo d'opera e 


oro continua ininterrotto: etto 
Lt fualone, carbone, carica, tetto 
(1 fuatone; aicora carbone asco. 
Fa carton 11 materiale atfonca| 
Fil Vocgin pepe più oi 
Atcuggento. nl aggiomera, sì ram 
fnoliice, aiventa fluido, i divi] 
Audizioamente 1a. rivoletti di 
fiombo, che asdeanno A colmare 
Î'erogioio sila vare del fumo 
tn Gia tata di acorle ture che 
sggere, alleggiano sul imo: 
allo sottostatte. 7 


cls, il cul nome men è inaleato, è 


i temo preoitta pe 
aisi ‘ela Vitatto | un ro, paziente. dolores allo 
aeetazo al precentavano due gio: |sccpo incoraggiare i ciente a 
ni sconti “VW Tasca viso |trangugiare Ia mediciaa ne prese 








della R.A.F.| Orafi, lapidari e C. 


Dal piombo 


all’argento di coppella 


Tests 


Come gli alchimisti usavano una coppella 


e come, a parte le 
‘a impiegarla chimici 


MILANO, sera. 


C'è vin'antica fedeltà e come 
‘una predestinazione fra 11 piombo | 
lo oro. Dal viluimo piombo gii 
alchimisti” pensavano dl poter] 
[ffungere alloro con ia pietra fi-| 
Îicscrata: 6 sì loro sogno, cne solo] 
‘qualche decennio ta sembrava ta | 
più nsnurda o ircento, fantasia 
[uselta pai dalla monte dell'uomo, 
[non ai rivela oggi più tanto cam: 
[fato "in aria. ti radium ein tra: 
formazione degil elementi, 1a ra. 
atoattivià indotta e il tombarda: 
Smento degli atomi 6 del musici n 
tormici, ‘non ci fanno più esclude. 
‘a priori che un bel giorno non |vano calcato e bene ‘amsicurato 
fossa davvero cambiar natuta. 
Al Piombo e promuoverio ud orò | 
Ma ne varrebbe poi la pena? Co. 
terobbe forme più dell'oro ni 
le; in ‘caso contrario, cio. se i 
Drocedisnento riusciane n diventa: 
Fe pratico ed ‘economico, ia “star. 
Ja abbondanza di quent'oro artt| 
'iclale pit” togllerebbe ogni suo] 


‘al ‘momento, como (già 


[Alcemmmo, “cha l'oro ta sb e pec sè 
‘è un metallo come un altro. To-| 
‘flibtegli latono di leggenda, ja 
Parità la prozionità; gate che T'uo:| 
[Mo ria abba più ‘a considerario 
'ecime un prodotto d'eccezione e ta| 
fantasia popolare, a non. crodeto| 
DIO quaal um muro capace di 
rire tutte le porte: © vedrete, 0| 
'lmieno pensato, cosa resterà 
‘la, 


‘alcova di un'antica, fe 
‘dî certa. predentinazione 


fra il piombo 8. l'oro. Appunt 
Perchè tuttora è al primo Che 
ricorre per purificare fl 

la virto” dì un'ionegabit 

che, pur essendo così diver, unt 
ce cio metal. 


‘procedente alla base di un grane| 
He forno n tino, dinanzi n ato 
FOUECHI man. bed dei tera 
di carbone, carreli eroici. 
Feat dt Cotderia. xl foro mot 
Hora dentro vena un ‘itino di 
equi, fl care pi eaceva attorno 
Come tina barra di protezione 
Noa cera bisogno: dei e Vietato 
vicina». e men indigiammo 
ttoppO a pia terreno, et dela 
[ivertone otfetaci. dti rettore 
[oo nisblimento che ci venica 
orecudendo mu per le ncatett del 
itato di care 

“Ancora. tare resaui polveri el fento e rame, che persa minor 
cori ata tm une di quelle terre 
Foro de sieuperare, melt scri 
Hocora ia po'di metallo preior 
fuggito lle furtono prebagente 
(quei polvere rossastra mina n 
Senio facenti, ae ntatgiio, uo 
Galdo di piombo che avea. parte 
Fondamentale el'operazione | 
Misente, Ti carbone = questo i 
BI conico da ne avendo a. che 
Fee don un torno = dari fuoco 
Der fondere tuto. rottami di ve: 
Ho erauelia polvere rugginora (e 
Hatate ai trata di da eo di 
ferro) serviranno. n faciitare in 
[ono ‘dll ‘maso: 

"Un operato sta intanto carian: 
ki. Bi capo toro che lavora di 
Dacia forcon, atnribuendo su: 
Forincio infiammato te varie ii: 
cre: Sta iotanto fatto un pei 
detto di fusione > sopra la ct 
da precesento con. io tapeno 
trat ci conere: po i cole: oral 
la cearica > propriamente detta 

pont ei rediu uuriteci. dell eiù e. cope 
fitarginio è del tondenti. B Î ia] pure i rernttario: La prima cone 






Gai tante. ore, quando il cro- 
Iiolo. è pleno, siepi 
[fcorle, ruccogiiendone 10! 22mpil- 
o di fuoco fa recipienti conici, d-| 
"Eta | vo la coasaa pi rapprende in una 
spette di lava vetrosa, compatta| 
‘quasi meiallica. L'esperto ma ri- 
Conoscere. la: questi Somatt, rove: | 
Hefati pol sul piazzale alla rin 
Ha, leo parti del tutto, sterili da | 
Vorl quelle ‘cho; ancora: contengono] 
qualche ‘traccia: d'oro che, valge | 
Ta pena di ricu 
ra |#0, pense 


lo degne dl considerazione, lnve: 
le. che alla discarica, iran | 
Ianicora nel forno. 

"Mal buono a'è tutto: Goncer-| 
trato nel piombo, tn piombo det: 
‘Bitto e piombo d'opera», ma cho sa: 

[ebbo più giusto chiamare « plom: 


lio: sopra le | 


dimensioni, seguitano 
e saggiatori moderni 


bo Aurifero >. Ta esso; oltre at. 
Ft, al è ache ratto Pargen: 
to cho. sempre accompagna ia 
Hega, fosteme sì rame, n tracce | 
" pircentiati più o meno elevate 
‘ali meta, ‘a. seconaa della 
froventenza del minerali o dei ce: 
Ridui di partenza. 

‘Eccoci al momento dia coi 
{a ll momento più Intereanante | 
talvoita. anehe omozionente ‘in 
logni vata che comprenta un tor-| 
RO metallurgico. Due operai | 
Mio ia eotabpata» loribzio del 
[togiolo. di fuslone, spenzando di 
rmaseotto di argilla cho prima uve-| 













“entro il foro e che Il calore In: 
[Herno ha convertito in terracotta. 
Dopo un attimo di ealtazione qual-| 
‘che nclatiia qualche spruzzo, una 
bella fontana di piombo schisza 
fuori arrovontata col uo gros:! 






Sopra ll Grgiolo gallgziano 


0 pinssicclo fotto a presaione va 
& colmare rina foma scavategii 
‘otto, 

"Altre scorie galeggiano ancora | 
sul grande secchione Interrato, 
Più metalliche delle. precedenti, 
poichè il grosso! del. metalli non, 
Rovili contenuti nella carica fini: 
le proprio qui, e ni tratta di le-| 
[De 0 di solturi ‘dlverai, con nichei! 


‘densità afforano sui piombo u-| 
30." Anche, queste <mets 

‘Come Ja ladienno In gergo, serv 
[20m "taciviate 
‘Son acidi, trattate fai modo da fl 
[euperare ' da ‘esse tutti 1 preziosi 
‘ancora prementi © da utilizzare gil 
altri metalli, Il rame specialmente 


L' «Inquartatura 
ata d 1 piombo che ron Gobi: 
ino perdere dl vinta. Segulamoo 
Ei, ancora iui, va nd gaia: 
ernia tuto l'atto che V'aspetta 
fel reparto. dolla  coppellazione, 
‘Ancora un forno, ma di altro ge: 
ere. Una coppela a parte le di: 
| main, ta e quate 3a usavano 
‘pi nteniiati i buona memori | 
# aegultano a implegnria chimici 
È Saggiatoi di oggi. Una coppa 
tt, frame feodelie nel e 
Ho nostro, com parecchi metri di 
| atamett tata tì teera retata 
na ‘inotra cotta 





nto) (in primo piano); Vengono. rifu 
er andare alla coppellazione, 



















tiene tonnellate © tonnellate, del 
Mostro. piombo d'opere»; la 
conda serva a iverberargii e con: 
canttargi sopra tto il eaore di 

forrenta GI Samo cho viese 
lalettato pela coppe: 

"usa bolgia dentro, un fur 
nlo"al vapori incandescenti, una 
Huce abbagiante che non puoi so: 
iiehé metro dita anta posta mi 

e metro dati 

ionnz! del forno; Nei qualo nue- 
[ei che tutto i piombo vieva os: 
Mito toa, Mtecgio, sale, 

ila per tanere rimongo con cue-| 
Fhlafont at reo o scolare alle 
iter da appoaità ori, mentre nei 
Honso gela rovente coppe resta 
Hot go, sb appugio ice: 
(hd fog aectàre e oto di cop-| 
Pella > Non sarebbe più comodo | 
le più velo 

Certamente, ma in'lavorazione 
è meno pemplice. intanto nell'ora 
Cè sempre in lega dol'angento, 
[come E detto, Da è conveniente 
Iaggiungire proprio dell'argento al 
lcmbo d'opera, la fado che all 
‘ine della coppettzione st abb 
tina miscela Che par ogni parta di 
Oto pe contenga tre di ‘egento. 
‘iosa tane, ehtamata. ciquac. 
Hatira, E Cho. può nnctà es 
nese cadulta (mmodintamento do: 

{Do da coppllzione comduso cosi 


‘Runa ‘lega argento-oro dai tito] 





| degli aneddoti 





fi DERVISCIO. PAZZO 


A desi) crodono ch Ta miniera 





n dal ‘gioire di quanto 
dici Ra crento, con partico 
serimento ‘lia donna 

Sella nen seta, gl. triti, 











Al Hino ad cero colpa da conv 

llatiche, molto 00. ste 

atrata i qulie che toccano & chi 

Ta Diga 1 fronte. Sono 1 devi! 

iran, embra che contro rue 
so più lactimento uno 








Ora avvruno gie ina ll quei 
"po nani di ncricio è dt 
ce, vinta na dona, età 








pere Ippocrate n 





— 2 dernci lm 
non udewo. ell ignorara cha 1 
Selleria della donne. ci pr 
tate la bellezza 











ionigi. tirano al lesa, 
" Sinta ia lt di L 
tun di Gloce sn 








4 10 posti con vi 
A ao ehe cab pariarsli dl enel: 





Ùa metllo simile è trono 
rado er l'inverno e tovpo sere 
ce Pinta, sent 

Ha a GilÉc de de stagioni 


AVEVANO. RAGIONE TUTT'E DUE 
















non] porrono avere razione tte 


"ita ragione anehe tu — 
Eppure esisto qualche curo (n 
to iluo part ponono wvera” uguale 
siente ragione. Eccone unoi 
ai, cho aveva folto la So 
Augarto re di Sar 
ite sicinanso di Liv 


di avergli rubato in tacchino. Tnt 
to ehlemiare plat, Ir 


— lg — rinpone Il stato — {o 

0 mal tanto Sanno 

Siacità sì fo dadrone 
Not gli neote porto vi 

a lo appena uo tacchino 

Carlo XI regalò divi quenti ni 


FURBERIA DI FRATE 


ina Vipcnti ‘vera conce 
ineglo di entrare di eirare per ia 


Melnario cun st. dirti det evo 
iero. Ma un ora il 
olo remoto al le 
e "Etattà e. Bernabo. Viscont, 
tilndo "capiti 
compagnia 4 Uno beim da 
Salaa se ln attiamento ale da 


stamola. Meer ernabb gli do. 


— se ut vi riteovasti la uno i 
to socridlo è Glccorole cur ou 

‘ionna, che tarata voi? 
Domanda. olteemado 


sontrario, serie crt 
otto det 00 principe fuori 
fatte, meritando di endere Su 
ierazia. Ma iL fente Hopon 
120 10 quot che dovrei fare ma 
ris hO quello cha Tarel, 


COMPRENSIBILE. MERAVIGLIA 











tttncea €on wi amico e vm nb 
‘dando ‘in colpo dl caone ese 
saltare te cersela del 





Li nipose, tutto 








Renee To vi, 


II ord gli die 
_ Si) pembrate meravietiato. 
iovane, aeclugasdoni 





Lo cono ditatl, 
Un iano, son tanto cervello el 








Hicoio con laut, 


SUPERBIA DI LORD 


Doro la dattagiia di Lovato, 
lisi XS tav a pr 
tatto nelgionlro, 

— ion ho fame 
tosimente I vinto 











— do nc vi fi chiesto se 
tas mac ne ol 
dl rmaogiani con i 


‘di 150 mittenti per quanto ri- 
Ava l'argento 0 di 260 misi: 
i (i 0 eatoti gi una volta) per 
junto riguarda loro. Da questa 
foto si giungerà. ni due metal 
(nori mediante, 'atanezione ttt 
(Pa e P'elettroliato Ma ‘qui le con 

ilcomplicano © Govrento pariarme 
Ho'iira volta. Ance. par L'oro 
tento paco ta nature ta via del 
'eriezone è ben impe e Jaticona 











— 








de 





Echi di Sanfrè 


Il decano dei radunist 
di "Stampa Sera,, 


Lunedì sera, parlendo del nuc-| 
gesto di cictoraduno ti Stam 
Sera n Santrb, abbiamo datto che] 
TER non. contava. Polcha tra i 
partecipanti” c'era ‘anche un nere 
Rantaguatirenne. L'avevamo visto] 
Pedalare €; saputano età, eravar| 
fio rimasti nella convinzione che 
fosso Il più anziano del raduni 
For questo avevamo co Sun 
estmblo. È abbiamo nbagiiato. Sì 
perchò ‘ina corato e simpatica 
Tctora pervenutaci. stamane 

sol. ngi ltore. "Gario, itato 
Bella Montra cità in vin Garabnlti 
45, ci fa stero cho lo sorivento| 
GEA fra I radiiti (Ga d andato al 
SintrO nolo la pioggia senza met 


Tutti lupi 





11 l'hag cvalota ch 








Sinpea 
di rigore. Cingue 
4 co. netta 


nano puntato” Findlce 

30 disco blanco el. sorto 
rima giornata di came 

onalo e unt 

Bond, Cia. dovrent 

dire 

teri, È 

punite senza cazione io: 

farla tranes.. Un 


che, se nen ervibmo, un pre: 
fine se: 









Alta tear 
ei nostri colfeght: che. già 
D- ‘con sia ole, 
(as tanto maltrattati in on 
recente." Vogliamo, 
'niatstich? Lo 


Ù 
RI 






fitta, nella prima giernata sent SE manie. da 
All'Ambrestana. che ‘quat n n 





în casa del. Venez 
Ara ele era 

Sittento a Firenze, alla Mo: 
Bologna al Littri 
Seconda 

dita a 


Sasori 





ini fanno avuto: Infidenza 


Fe tono ntato giuste, perché 
“eigensre non 
bla. CI. preme: 

ne Gue 


Te per pine 
Mrntemn te 














Sole dome 


tettera > 1 SiigiantenA 
Sbidire ni moti 


Ssttimani più si 
deavoto gi Sarmi per pn 
Rari ni sta mite me 


gii pagite tutte combatti: 
tiseime, ‘i casa 
Non Mibiano Noulo: che pesce 
e e quelle cui già gravava lo 
cri 
veste dip pi Fap 











i Ba ribre” ocherno i 
tando element 
ti Avira icona teen 


Qluoesre i calcio vene 
ff gestito ci 


esa 
Storie di. calciatori 


I cnerl a stella» 








Son 
SRO rito La tito è Mara Dee 


utt, 


dhe nei torngo di Coppa italia, nos 
“tanto Cnolte“eltioita 


lore Occorre promeltane 
05 Alenia preparazione 
i e queta dolio ente 
te fond, cor fori da pol. oppio 
fPtiattore icalto 
Puiitottore Gi Geri scagca tolo 
Sto eheh tato oi 








Ritiver Pato Edie portito uniti 
RIDI atto resin, Ma quel 











E prio de neeetantto 





squadre regolarmente co 








Programmi radiofonici 
ITALIA 


Mercoledì 16 Ottobre 


ciano 0 del Coma 


iii 
Manto to ( 





TN atea. arimportae 
ri eherIatta 


it 
HE o be dl o 


| I, ORuproy condo: meri seta 
I dre aaa 


"Ruinoss MiMess del 





EA 
a Rin 


Hot lama te ‘until 
ateo a Squalo di Tantra 
"Gone deb 

indie Gente 

bionica vt 


[28.200 Giorn Rata: 

i ‘ORUPPO Cond: mati 2002) 
[ore ‘iso Completo gl atfamenti al 
a [eta letta del ine Baldi Gori 

’otiertaim Moderna. die 











Giovedì 17 Ottobre 


= tene 
dee seno ilo sd 


o intendone: 
"tt 








Ceno tere 
‘aearato 





‘nare: È 


la palla (È 


Va pati. 










‘indici ‘alstestor ed ai 
) Cndove Per | | Detto gelvaruliro più avversa date [de Ci 
vogliono "ina Bert avatinzo; attendo ‘a alarm 
Riicare, ci vuoi equità. GI th ian volo plede alto a venire @ [vil Moate Calvo, — 18,10 


Fa ga aver Hht Inveco di 
Spplaval e critiche. ansi 
Edortieti » SU giornali. Po: 
So male: gii arbitri, ci 

















Luigi Cavallero 





ter piede a terra) e che-la ma 
fado di mancita porta ia data del 
#5 geonato 1898. Settantadue anni | 
‘Abbbndanti tl radunista neananta- 
quottrenne è mattutisaimo: 

"ol. Gaio, che è un valoroso 
detorato dela’ “Grande Guerra, 
feltro è ancora un siclta son 
E Gm, me al è permesso nel te 
fiati a Ferqagento dì, farai in 
ficicterta questa po' po'di per: 
corno: Torino, Cnleri, Viti. ov. 
Sirquata, Giovi, Genta, Savoza,| 
Dego, Cortemigiia, Alta Bra, To: 

Per Ii Torino: Senta e ritorno 
era uno senerzetto! E forse 
Sito pera Melita e piovana 
din chi na supernto ia prova 
Sion ci niamo tssorti che aveva 78 
‘anni. Ad ogni modo, arrivedereì 
ti ridi dell'anno, promaimo, de: 
Eno. del ‘raduniati’ di. Bedmipo 
Herat 

















Curiosità cifrate 
del Campionato di calcio 





161 giocatori uno disputato 
defi la gl lt Atlas 
iaia Venosta e Mono fre 
Sine! Rat tn, Joventuì 
Rimbrodi 
oa impara 
SI imitato formaslone. 






















ciratetico i barioere he 
ae CREAM bean Sint, Benda a 
ital tonico ite gia dietto 

den Vaia danbr: 














aeifica 1a Care ila metin da 
Citta Rotara e Fioroni 











ore cometa 11 
iatrcono pesta ed gni o: 


innato di tuo, La part dî pro. 
“ott; per delle are cd 





"acute stica per 
‘quando tutti 1 tupprese 








Marlo Fi 


Mereto e che 





hot [Bio 2 "160 Alia varia 
Teor | di i n 





più 
“gtugcatoci |a 


"i 

Rutilio 
‘RADIGORONACNE.. — « raurs 

[Vai ava dito omini 


Hina nu canceto sibanico er 
od 


ia Tor. 


POATA RADIO. —. Mi 
Sn 








‘commedia di Vinoenzo. 
rini ha presentato con 
Lori di questa scena sono 
Frari ‘è Fani Marehiò 





| No, perchè to, Infatti, più d'una 


K31| nera ‘eta, glia l'avevo palesata. 
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Se non fossi attore. 





:Camillo Pilotto 


fattore di campagna 


Il babbo, attore e autore teatrale, gli fece intraprendere 
gli studi agrari, ma nel 1907... - Fra un trattato di esti- 
mo e le commedie di Goldoni - Alcuni giudizi su Pilotto 
violinista - Un gatto in camera e le proteste dei coinquilini 
condili motti. che Inducevano 
nio padre ad ‘avversare. qu 


Primi sintomi. della mia predi- 
Îeione per ll teatro, a mi Hit 





‘a ricordara, per. far. conoscere 
tl Tettori di Stampa Sera, qua- 
le fu la mia prima e vera vo: 

‘io abi: 





Remi To itato 

Sinai Moto sora sicu 

iti il SU eno la Com: | Cadono, perché mai 
to attra che 





cretarla nell'attuale mia carrie- 
Fa di attore drammatico. 

Pero. il pertoolo di non poter 
mat calzare ll tavolato di un 
falcoscenico lo cor seramene 
fe quando mio padre, terminati 
10 pH atudl medi, mi fece seri. 
vera allIatiuto ‘Agrario di Ve: 
nesta perchè, ‘secondo Tui, va: 
rel divonuto un ottimo fattore 
di compagna. 

La mio. famiglia possedova 
‘allora nel territorio, della mati: 
‘8a Pettre alcuni poderi 0 Videa 
364 babbo di fare di me un fat 








foro campagnolo doveva certa: 
mente ricollegarai al proporito 
ti vodore saggiomente' ammini: 

rata Ta sua proprità Ggrico: 
da da oo figo, e 00 








Vi vedo sorridere 


Intraprosi li atudi aprari a 
ui Beguti con un certo profitto; 
anche 50 non mi vedevo ajfatto 
Nel carattritico vesto di vele 
Iuto marrone, 1 ron. pemba- 
Ton 0 largo ‘cappello del fu- 
tiro fattore. Tra lo studio di un 
rottato dl estimo © uno di bo 
tanica Iepueso Molera © Gol 
doni, mi tnfervoravo ‘n 

1 di Ermeta Novell, di Bloo 
nora: Duso, di Tommaso Salvi 
i; faccuo calcoli ad ettari e do: 
Ciimavo Bhakeepeare,. dio 
dre era contento del'iio pro: 
filo a scuola, risultante. dalle 
agole rimestrai; ma. ynora: 
{a cha di chiodo del teatto mon 
ra tato ancora folio alle mia 
festa: 

“iene. sorivo — questo re. 
miniacenze ‘giovonii i vedo 
Korridero, mob. cori amet Tot: 
fori, @ mi paco anche di udire 
qualcuno ad snclamare: 

‘< Che bel attorone. sarebbe 
scato Plolto! >. 

“repo. Tagliate 
campagna, Pilttone!, 

‘Bel resto, mon. avete; sett 4 
torti, perchè — mo lo diene an 
che na Volla viennesa alla qua 
fa ‘chlarah, corteggiondolt, Ta 
mia vera professione = lo ‘age 





foro mimpatia e tutta fa-loro ri 
sinora 





0 pina E perde 





St pd bo loto, ch 
nd aaa gore sie 
Lee 
Sani dio nta te 
are e 
Milne De detto 
deo dici 
sai alal nio 
eo 
iaia cla contea 
Me 

















Uolta, quand'ero ancora in. te 


Como. Bue 4 figli. darte, mon 
atte di continui par. 
ni li palcoscenico lo. Jrequen- 
Tavo spento © specialmente nel: 
lo oro dl doporcuola era di nilo 
rifugio. Tutti € miei compagni, 
Terminato la testone, eondovimo 
ti ona; to mi recato ‘a teatro, 
ma mi ci recovo di nascosto dal 
Babbo, di soppiatto, como in 
danilo, ventavo ll inviti: 
ie, nella ala semibido, por tutta 
‘prove cho segui: 


Qualche volta. mio! padre. mi 
Scopriva dal nascondiglio ©, in | quotdo mi incamminal agli 
malo modo, mi mandava: 0° ca | Studi agrari, per diventare Jat- 
Ja 0 Jare i compiti di scuola». | lore, ero sottile come un'acciu- 
Quando” poi. rineasata. anche | #2 e (n campagna mi Pubcavo 
ii erano rimproveri è Jors@ne | Mstematicamente del sotonniosi 
‘ha scopdecioni. Mi roffretdori.. B_polt. che 
"if com ta lo devo diro | c'entra dì falco n rapporto a 





per ia 















— csciamava adiralo = che | ima corriera? Bo ci si dovesse 
Fon bogllo che tu venga a ica: | attenere adesso; lo avrei anche 
fon potuto essere lottatore, puglia: 


toro, facohino @ mantioalca! 
parta gli scherzi; fattore sarei 


Non: bajmai)caplio= Atdto 20, alla morte del mio po- 








Re fragore di fe | CS e in ato: 
Fi acre 1 te le | noto i pt rai pe e 
Uleuibiainte cho eontimvo ad | SSGTm silorte fosti 

MLD gati onora | 
Seta ION n, gici palate 


la” Compagnia di Dina Galli 
‘A quest'ora mio padre, ae fas: 
#9 ancora Gi mondo, non. soîo 
mi avrebbe perdonato, ma sa: 
Sable dato dl dere fa mo la 
continuazione, ala pure per una 
‘arte sola, del quo. nomo cri 
co, di cui mi sono "sempre 
Morato di esere degne 


* Con le sette note 
N adesso, per (erminaro 
‘ste brevi nto con la quali vi ho. 
| posto a conoscenza di quel cha 
Fare! s0 mon font attore; i è 
radio Tri apprendere ul. 
Ta mia pasalone: Ta mublco. 





a” mia Cooclut 


tina ‘corta. passione. por. l'arte 
teatrale, dovevo' averto, fin d'a 
lora, altrimenti perché intentar- 
dirmi @ frequentare, contro la 
‘volontà. paterna, un locale che, 
Tatto per gii adiiti, non è certo 
‘uno cosa nollazzevole per (pic 
‘or 

‘Quello che forse non' potrete 
‘gomprendore — come. {o ‘non 
Tho mol compreso — è l'ostra- 
diamo che mio padre dava, per. 
mì tontro ui che del tetro 
‘aveva. avuto tutte. le ricompen- 
no ‘morali è. materiali. cho. un 
‘attore compito e. un quiore an- 
‘sora oggi rabpresantato, quale 
‘29l ora, potesse ottenere. Pro: 
babilmente non avevo falla di 
‘mol: Però io escludo questa gor- 
DITA Inquontoché.egHi nom mi 
aveva ‘mai visto alla ‘prova re 
Ron era quindi in grado di giu 











©to. allo. atudio delle 
‘Note au. violino, Non mi (ot 
fegglo ad abile mionatora di 
‘quoto armonioalesimo strumen- 











Alcarma in fo) ma non vi posso neppure aa 
‘Ad ogni Sleurare che fo riesca a ottenere 
to "dindagare ou re- | buoni” risuttati | dallo etrofisio 





VITA TEATRALE 





dell'archetto sullo cordo di di 
doll. 

‘4 dal proposito vi riferisco 
alcuni: piudiei dali su quoteh 
Sile privata. ebiebno Violini. 
“tica di anni or sono. 

Tapi Clmara mi disco» 

— Comulo mio, (i preferiaco 
como attore 

“Rosso di 








'Frinéo Alfano mi chiese. 
— Pilotto, cho altro atrumien- 
to riionater”. 
— olo di violino — risposi, 
ed egli aggiunn 








TEN, eresia 
e uti 


Storia di un "gatto 

Una velta estate, a Romi 
abitato da un giorto. in cons 
privata < mentra, per ta 
fa volta n quella cara mi ever: 
itavo a Vialiro da crea unora, 
fa padrona bussò alla ma por: 
da di dae 

— 'Geutite, signor Pioto, o 
son 4 Ro vato entrare con un 
Gatto; coldentemento 10 avete 
Aisccito sapendo che è ina b 
stica molesta. 8° da nora ine 
fall ohe miazita è sono giù se: 
uti a protestare da mo tati è 
olnauilina del nostro piano, del 
Fiano anperiore è di ‘quello ie 
Ferore. Ora to mon fn posto 
più Tagllamo corto: "0 sibito 
ta Ù getto domani slooperete 




















‘ohe wi avete pagato... 
L'indomani ll e gatto» era 
sparito... 

—. la dove l'avete messo — 
mi Ghieoo lo padrona — ne neh 


Mico ammiazsato 
‘Inventa una tranquila pane 
zona, € por tulto Il tempo cho 
rimasi in quella cura (dio me- 
SI)” sacrifiai to strumento. tn 
fondo a un beute. Ma t'ltimo 
lorno mi ‘vendical: estrasri dat 
Nascondiglio il mio ‘a gatto » ©, 
como la prima volta, fornarena 
| colnquilini a protestare, ma ta 
idrona mon si [eco vita presa 
‘ad echoggiarit. Eravamo, 
nto 4° duo. mesì, diventati 
@ do, nel" frattempo, le 
lata la vera natu 














È quello atcoro timo mio 
rn romano, mentre lt era 
n cneita a sbucclar patate, mi 
recai da Tel ee mondi, sotto le 
Grecenie, i Notturno di Chopin 

Tn sn angolo, Cinffti, la ve: 
ra gattina dî caso, (narcava la 
Seema col pelo dt, e nu: 


Camillo Pilotto 


















‘pata toita nie alan 















ni sera: Viviani 








saislla Viviani, To 
Al, Vittoria: Criapo,. Glu 





Ta Compagaa dell'egragio 





"nità ‘mostra “lt 
Mttseria o nobiltà 









mmnedta della vita, 
Tì tranforminta dl 
‘Ati avril bo ne 
Tesorato i domani sera 
‘0A Miseria © nOBttà, 





son Cavalleria è Pagliacci 


lo Micheluzzi 
Domani, 
eg t0s0. 


sla tfrità 





traîo. gior 





Tappraseniata, 
di 


ica artica 





o di presen 
Fi saropoo aan 








(tel mostro. 











Rtopgiari cordialmente. 








Vol, ed ceco che vi restitutsco fi | 


Vi ho vista xicire7. Non Pavote | RI 


iiicalartuli*gi, alcotentco tai: |Ic spoglie deli audaci vole 
n Inte fait co gl: sti tato Belbo = cagulf sula 
tt Bi Stat Via della Vitoria. La etterte, che 

Hot sto grapatamente ficame: 

Fato dalle Rlaparmio di 


ALFIERI 
di cominiato. della |setusta chsa ‘st stanno Intanto) 
Cia Pilotto-Dondi - DOMA. | Ce nIeO Ne cinese Mises," 


Ctnicola e Ji berretto a ‘sonagi| 


Lao | 
Raedi, Laura Dott e' Anna Petrola 


Toto, che da elire due anni mena 









VITTORIO) 
La ’popolarissima,, di stasera 





DE "LA STAMPA,, 
Domani: alle ore 16,30: La 
Compagnia Veneta di Car: 
iovedì 17 attebre, alle [sa 
a 
a 


‘a Gino Roe 


Ù 

Sia sigueodo cen 

fntovata, csseente ipa, nc 
di 

Hecoglori! pula, rnetta Soi 

O aghi vesehi. amici @ 41 fe. 


T 
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PASSATEMPI 


PAROLE INOROCIATE 


Avventure di tutti i giorni] 


Segnale rosso: Alt! 


Miano, mercoledi pera. 
Ata to ciceta  ivontao dl 
cfoiped esa pr Lp "h 














si 







Hero ale dono 















pani 


e 



















RO 











tante donne. che ossi vanna 
e 
































ne 
alclezta. pa. Enel 
it Siae 





sio romibcamente fanati HG) 
ovest Dini esi 








rene 





‘ren Nar 

inni 
|Pronome sa, I, Senvilo sono: 
ILE mola te 
Va 














salmi I pri 
aroma È eapo 











Iaia. 


tati pefcori 
fonemi 





SOLUZIONI 
dei giochi 
pubblicati 







ch Intent aio e 
P to eo la loro Si 


"8 ene fon sint ad ottenere i 
nam 


tata i testo di rien 
tare ribcttatere 











Tre disgrazie 
Monica sio 
ARESE LELE 
Bi into rit 



















{fe done, 





PER ONORARE ITALO BALBO| 


| La sottoscrizione 
| a Ferrara 
{per il famedio di San Romano 
Autofii 2 Popolo ferrara i 
riot. gara, "fano contribuito 
Ce 
ce 
CETO 
fe ie latori — 











TUTTE 
LE 
ETA 

PREPARAZIONE ESAMI 


ISTITUTO EDUCAZIONE FISICA 
COPORTO.37 - TEL.40,353 


"tata. bano oggi n 
S6ra dda mi pi sara 


deturpavar 








Raccolgono nafta 
da un'autobotte sfasciata 


e finiscono in carcere 
‘Udine, mmerole sere. 
n rdnalo tino tina 5 : 
o ce cass Per gli occhi 
iaia nel'frea Alen: 
Molina miu tai GIP 





And, ha approfittato dellineidante| did i) n adi 
Reano serrara cela 
Ca sona quanto 
CRI 

ER ei basta 





esci 
Gra tratti io arresto, 


perciò! l'ottico. cosclen 
2{os0 VI faccomasda 10 


LENTI PER OCCHIALI 


PUNKTAL 


pascoli tl. « Punitai 287» 
lavia ‘gratis a richiesta 


LA MEGGANOPTIDA 
BIILANO, corso alla 8 


Roppraa Gen. Carl Zîss, Jenn 





La disavventara di'‘un ciclista 


Per effetto di un urto 
si rita ‘semiaccecato 











feeitorio di Bosaro, 
Teolo dei Velocipide e andare a 
oesgze contro un'antenna delle: 








‘erge cetra. li dloprazito è 
‘fto rialzare] aliconsmien: 
ter portarsi to m 





sone Micorse.. egli fece! 
capire cho non ci vedeva e ehe te: 
eva di ‘anere rimasto, accecato | 
(Rraaportato nella sun abitazione: 
| poveretto ehe comin sora. 
Cotto dl unt eprclaiata: 


Sospettato di contrabbando) 
tenta di corrompere 
le Guardie di Finanza 


 erma C0M2g ecolsii era 
È ver contrabbandito. Gna trentina 
ll chilogrammi gi cat, tale ne 

Fico Taroni, da Moltraio, son tr: 
Hiv di meglio ehe ttrirò Guscen: 
Ho to lle put i Finanza che 
lo verano Gore, di patto che 
16 Jasclanero bero" Cio gi vane 
Anche una denuncia per direi: 
o ehe di cibumale Raquido inte cr 
nta di reoluatono, oro a un ml: 
gi dico dî multa per l'on 





cura 
INFLUENZA. NEVRALGIE] 


IREUMATISHI. LOMBAGGINE 
e rapidamente ne calmo i dolori 





Il segreto 
della Pubblicità 


La Pubbiietà 





Due cantonieri vittime 


aeree 


la, mercoledì sera. 
nieri dell Ferrovie ie) 
rn 


al mopdo moseh 












"Sì sceppatare ine 











“No ADI 


| comPRA CsmeRESA Ia. 
Vi Latine 6 | anna iL AI 
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r STAMPA SERA - Anno XVII - 5 
La omdle di ‘Samp Sn] STAMPA AMPA 
INADIVA | GERA I Ma TI I IMI Eton 
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Mille aerei hanno rovesciato questa 
notte mille tonnellate di bombe sul 
quartiere degli affari londinese 
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La rappre ‘sca si è abballuta stanotte, 
ines ty, cuore di Londra, de: 
vastandola. Mille a a ondate 
successive hanno ro a mille 
tonnellate di bombe, 
Il quartiere della City attornia, per breve 
tratto, la Banca d'Inghilterra, che, nella descri- 
zione che segue di Londra, è segnata col n. (8). 

















(1) Torre di Londra - (2) Municipio!- (3) Banoa a'Inghitte 
-.(4) Tempio - (5) Museo britannico - (8), Palazzo Reale - 
(7) Università - (8) Musco Vittoria e Alberto - (9) Ospedale 
Chelsea - (10) Parlamento - (11) Abbadia di Westminster - 
(12) Galleria Nazionale - (18), Palazzo di 8. Giacomo - (14) 
Cattedrale di S. Paolo -,(19) Ministeri degli Esteri, del La- 

di (18) Ospedato San Tom- 
18) Agrodromo - (18) Am- 



















(28) Kinga Cross 
Maryilebone - (32) Paddington - (382) Fenchurch Sfr. 
2 (335) Brickal, Arma - DOCKS: (34) West India - (35) 
Rust India - (36) Millwal - (87) Vietoria - (88) Albert - 
(39) S. Cuterina - (40) Docks di Londra - PARCHI: (41) 
Canon - (42) Qladstone - (43) Reale - (44) Gunnesbury - 
(45) Grove - (46), Burn Elim? - (47) Rochompton - (48) 
Aferden - ( (50) Eden - (51) Langley - (52) 

Ibiry - (54) Danzon - (85) Greenicich 
Balteraca - 







(58) Hurlinghem - 


hf 









- (89) Waterloo > (71) Westminater - 
(72) Lambeth - ( (75) Chetoca 
(78) Alber ndsvort. 
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Macchina Il cavaliere prima del cavallo 

I vocaboli giapponesi non si compongono di Il fotocronista è riuscito a ‘cogliere il punto culminante di un non 

lettere, come nella n lingua, ma sono comune salto. L'atteggiamento. dell’uomo e del cavallo farebbe quasi 


rappresentati da st uno diverso dall'altro. credere che il primo liri il secondo nel salto della siepe. La realtà 
Tutti gli intoppi sono stati, però, superati da diversa: il cavaliere — un cadetto della Scuola Militare di Messici 
questa macchina da scrivere di nuova fabbri- è stato sbalzato di sella nel superare l'ostacolo. Tanto il 

cazione. Ecco la maniera di manoyrarla: militare che l’animale usciranno incolumi. dal pericoloso incidente. 
un tasto mobile viene - 

portato sul vocabolo 

occorrente sulla tav: 
la in primo piani 
premendo il tasto, un 
dispositivo’ afferra il 
carattere mobile dai- 
la scorta in secondo 
piano e lo porta sul 
rullo, (ove avviene 
poi la impressione. 


Paula Wessely 


Li) La «stella» tedesca Î 
n dello schermo Paula 
“ Vist isumsti — Tradizionali danze paesane nel Reich 
Uno “Stuka, all'attacco  Nssbvintemisit | Taadiz p e n eich 
Popo una paurosa «picchiata » sino a breve distanza dall'obbietl tutta la vita»;.che.si contadini tedeschi: ‘amano molto le ‘danze all'aperto; .a cui si ‘dedica per tradizione la gio- 
po a egancia le bombe € risale velocissimo verso il cielo. sta girando a Berlino, venti in occasione dei lavori campestri, Nella foto un ballo di giovani contadine! in! costume. 





